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Olbia. Su Cuguttu 1992: una matrice fittile punica 
Fra le testimonianze d'età punica rinvenute nell'area di Su Cuguuu, si 
segnala un frammento appartenente alla categoria artigianale delle matrici 
fittili l , per altro già ampiamente documentata a Olbia2• 
Il frammento misura cm 6,5x6 e presenta spessore che varia da cm 1,9 
all'estremità a cm 0,8 verso il centro. L'argilla è bicolore: rosata in superfi-
cie e giallastra all'interno, con numerosi piccoli inclusi bianchi. 
La curvatura molto ampia del suo bordo e dei registri interni fa suppor-
re che l'oggetto non avesse la classica forma circolare, tipica di questa cate-
goria, bensl quella ovale, oppure altra forma. 
L'ornamentazione è presente su di un solo lato cd è realizzata in negati-
vo, con profondità delle incisioni di poco inferiore a cm 0,1. 
Lo schema decorativo risulta composto da due comici concentriche e 
da un motivo centrale. La fascia esterna è costituita da una banda tratteggia-
ta obliqua, la seconda da ovuli disposti in sequenza, e la parte che resta del 
motivo centrale da un fregio a spirale e palrnette. Tali clementi, combinati 
allo stesso modo e con la sola differenza della posizione capovolta degli 
ovuli, trovano un buon confronto, in Sardegna, con un frammento di matri-
ce proveniente da Su Nuraxi a BaruminP. L'abbinamento delle decorazioni 
delle due comici concentriche è anch'esso elemento piuttosto comune e ne 
abbiamo un esempio nella stessa Olbia". mentre il motivo centrale pare 
avere la medesima impostazione che si osserva in un frammento tharrenses 
e, soprattutto, nel fregio di una matrice rinvenuta a Nora6• 
Fuori dall'Isola, al di là del fregio centrale che compare simile in un 
• Ringrazio Rubens O'Oriano. autore dello scavo. per avermi messo a disposizione il 
reperto. II disegno è di Giannina Granara. 
l Su tipologia delle (onne, decorazioni e diffusione delle matrici fittili puniche cfr. 
GALEOTIl 1987. 
2 MOSCAn-UBER111987, tav. XIII, A33 e SA.'iOU 1991. 
) AA. VV. 1990, p. 292, fig. 4e. 
• SANOU 1991, p, 45, fig. 14 Oa banda tratteggiata obliqua non è purtroppo apprezzabi-
le nella fotografia). 
, UBERTI1975, p. 49. tav, XXII, A167. 
, OlIERA 1978. p. 68, tav. IV, 4. 
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esemplare ibicenco in foggia di falce lunare con disco solare7, i riscontri più 
immediati sono a Cartagine con un gruppo di tre matrici, pubblicate da 
Miriarn Astruc8, che presentano buona somiglianza con questa olbiense non 
solo per i motivi decorativi, che sono in parte gli stessi, e la loro disposizio-
ne, ma anche per la particolarità, tutt'altro che diffusa presso questi oggetti9, 
di assottigliarsi notevolmente dal bordo verso il centro. 
Anche in questo caso pare dunque esservi una diretta dipendenza - più 
che ispil1l1jone - da Cartagine, senza per altro escludere che l'oggetto possa 
anche essere stato importato da questa città nel secolo IV o poco dopo. 
SS' 
O.O""N""" 
Fig. l. Matrice fittile. 
7 ASTRUC 1957, p. 151, n. 25. 
• ASTRUC 1959. pp. 114·5. nn. 1S. 7. 
, Cfr .• ad esempio. le sezioni delle matrici del1a Col1ezione Pesce che presentano per lo 
più .spessore uniforme (MA.'TREDI 1990. fig. 1). 
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Un'ultima breve considerazione va fatta sul contesto di rinvenimento 
che, essendo abitativo (l'impianto della necropoli è infatti d'età tardo-impe-
riale), porta per le matrici fittili puniche ulteriore conferma di un'ideologia 
non prevalentemente collegata ad ambito funerarlo1o• 
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